X gx X
go tempoitutte lc idee :di‘ prosperitd non e-
rano piu familiari, Js1hq0 \3usw
Veneziani:, «qual carriera gloriosa vi & a~
perta !;Qual brillante awvenires.,t v o %
“Riuniti al Regno d’Italia- mediante le pid
saggie 'combinazioni-, ed ‘appartenendo alla
Francia coi piu fortanati legami-appena voi
avevate fatto intendere le-espressioni della
vostra riconoscenza , e deposto a piedi del
Tropo. I’ omaggio dei wostri, ossequj e'idei
vostri- Vioti, che gia voi, otteneste pit che
non osaste: sperare . o ccihasioion b iy
La Pace, alla quale I’ Ascendente di NA
POLEONE viene ancora di sottomettere ‘la
Russia, libera questi Mari da quel Nemico
che opprimeva la Navigazione del vostro
Commercio . - Da’ questo momento Venezia
rientra nel suo Dominio ; la sorgente delle
prosperita ¢ ad essa riaperta’, ‘e sotto la
protezione potente del nostro .genio tutelare,
questo Popolo- attivo € Commerciante 'pud o~
ra mai esercitare tutta la sma industrta; ri.
pigliare li suoi rapporti, estenderneli , for-
mar delle nuove intraprese ., ‘e ricuperare
ben presto le immense di lui ricchezze .’ -
Questa circostanza per Voi - tanto felice
che inattesa ¢ il presagio di avvenimenti:an- -
cor ‘pitt fortunati. AL el i ob

L’ Anima grande di questo jnvincibile Eroe :
ardentemente occupata del ben essere de’suoi
Popoli, € del riposo delle Nazioni non pud
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